
LUMEZZANE. «No, nessuna sor-
presa. L’ho sempre saputo,
l’hanno sempre saputo tutti. E
credo che soprattutto al Sud ci
sianoaltriclubnellastessasitua-
zione».

Rabbia.Quelcheèaccadutone-
gliultimigiorni,conMaceratese
e Mantova apertamente messe
all’angolodairispettivigiocatori
(«nonprendiamo glistipendida
dicembre», hanno detto quasi
all’unisono),nonscuoteilpresi-
dentedelLumezzaneRenzoCa-
vagna.

«Certo non mi lascia indiffe-
rente- aggiunge-,anche perché

si tratta di squadre che hanno
lottato con noi nella parte bassa
della classifica. Solo che mentre
noinonabbiamomaifattoilpas-
so più lungo della gamba, altri si
sono comportati diversamente.
A Mantova, per esempio, sono
arrivatiGuazzoeSodinha,gioca-
tori di altracategoria. Però iclub
non rispettano gli impegni presi
e noi ci troviamo ad aver perso
punti contro queste squadre
che subiranno penalizzazioni
solo per il prossimo campiona-
to, No, non sono contento e lo
diròanchealpresidentedellaLe-
gaGravina.Ancheperchéoralo-
ro sono davanti a noi in classifi-
ca:laMacerateseèsalva,ilMan-
tova quasi».

Il futuro.ÈperòunCavagname-
no combattivo del solito. Stan-
co.«Orahoaltrocuipensare.Vo-
glioinnanzituttovederelasqua-
drafarbenedomenicaaPadova

(doveavremoinpanchinaidiffi-
datiPasotti, Arrigoni e Tagliani),
anche perché la vittoria potreb-
bedarciunaposizionediparten-
za nei play out migliore dell’at-
tuale. Poi voglio vincere i play
out e salvarmi sul campo».

Incasodiretrocessione,èper-
corribile la via del ripescaggio?

«Nonloso.Iononvogliorega-
lare soldi a nessuno, men che
meno alla federazione. Dopo
venticinqueannidiprofessioni-
smo, potremmo anche chiede-
rediessereripescatipercomple-
tare l’organico solo in virtù della
nostra storia: siamo la squadra
che, dopo il Prato, ha la maggior
anzianitàdellacategoria.Abbia-
mo vinto una Coppa Italia. Non
siamo mai stati penalizzati». E
chi lo è stato negli ultimi anni
non può essere ripescato.

Choc. In caso negativo?
«Io non sono assolutamente

interessato a giocare il campio-
nato di serie D», è la risposta,
fredda, di Renzo Cavagna. Che
aggiunge: «Non sono quello che
vuol far sparire la società, ma
nemmenovogliobuttarviaisol-
di. Ed il momento economico è
quello che è».

È quindi pronto a vendere il
club?

«Sequalcuno si faavanti,pos-
soancheregalarlo.Madeveesse-
re qualcuno che dà delle garan-
zie per il futuro del calcio a Lu-
mezzane. Oppure, perché no,
anche fuori da Lumezzane, così
chi in questi anni ha spinto per
farsparireilcalcio,potràutilizza-
re come vuole lo stadio».

Durantelagaracontro il Fano
ha parlato fitto fitto con Lodovi-
co Camozzi... «È l’ultimo dei so-
ci che mi è rimasto a fianco e so
cheperlacomunitàdiLumezza-
neèdispostoafaremolto.Mi ha
dettodinonmollare,mainque-
sta situazione non è assoluta-
mentefacile. Ma adesso pensia-
mo a salvarci sul campo. Al re-
sto, penseremo dopo». //

SALÒ. Tornaincampo laforma-
zione speciale della FeralpiSa-
lò, squadra composta da atleti
con disabilità, che sta parteci-
pando alla prima edizione del
torneodiQuartaCategoria.Do-
po aver battuto 4-2 il Santar-

cangelo, i ragazzi di Francesco
PellegrinieAlessandro Rossiaf-
frontanolaCarrarese.L’appun-
tamento è per domani pome-
riggio a Reggio Emilia.

La formula del torneo preve-
de gare di sola andata con cal-
ciatori Over 14. I leoni del Gar-
da sono stati inseriti in un giro-
neaquattroeil 20maggiochiu-
deranno la fase eliminatoria
ospitando a Salò il Livorno. Ac-
cederanno alle semifinali le tre
prime e la migliore seconda.

La FeralpiSalò è stata la pri-
ma società professionistica ad
avere un team composto da
calciatori speciali che si allena-
no al centro Rigamonti di Buf-
falora. Un’idea lanciata nella
scorsa stagione sportiva attra-
verso il progetto «Senza di me
che gioco è». // E. P.

SALÒ. Prende il via domattina
il primo trofeo «Carlo Pasini»,
intitolato alla memoria del pa-
dre del presidente della Feral-
piSalò, Giuseppe Pasini, non-
ché fondatore dell’azienda Fe-
ralpi Siderurgica.

Una manifestazione riserva-
ta alla categoria Pulcini classe
2008che si svolgeràinteramen-
te sul terreno dello stadio Turi-
nadiSalò, suddivisoindue me-
tà campo.

A partire dalle 9 prenderà il
via il torneo, che vede la parte-
cipazione di otto club profes-
sionistici: oltre alla compagine
gardesana, ci saranno infatti i
baby calciatori di Inter, Atalan-
ta, Sampdoria, Virtus Entella,
Verona, Cremonese e Padova.

Sono previste complessiva-
mente 24 partite, con i piccoli
calciatoriche saranno coinvol-
ti per tutta la giornata: al matti-
no per la fase eliminatoria, al
pomeriggio per le finali.

Formula.Le squadre sono state
divise in due gironi da quattro

squadre con partite caratteriz-
zate da due tempi da 20 minuti
ciascuno.

Le gare inaugurali sono da
una parte FeralpiSalò-Cremo-
nese, che fanno parte del giro-
ne A insieme a Verona e Pado-
va, dall’altra Inter-Atalanta,
con Samp ed Entella a seguire.

Al termine della fase di quali-
ficazione, le prime due classifi-
cate di ogni raggruppamento
si scontreranno nell’ambito
del girone «oro» che servirà a
stabilire leprimequattroclassi-
ficate. Le squadre che avranno
invececoncluso il girone elimi-
natorio al terzo e al quarto po-
stoparteciperanno invece algi-
rone «argento».

Le finali sono previste alle
18.20,quindi si terranno le pre-
miazioni. // EPAS

LEGAPRO

Il numero uno valgobbino
contro la Lega e la Figc:
«Chi non paga i giocatori
non può essere salvo»

LEGAPRO

LUMEZZANE. La partita conme-
no «appeal» dell’ultima giorna-
ta di LegaPro? Probabilmente
Padova-Lumezzane.

Ètristedirlo, ma ivenetisi so-
no fatti male da soli perdendo
una serie di partite che li han-
no allontanati dal secondo po-
stoed ilLumezzane hafattoha-

rakiri con le sconfitte interne
contro Südtirol e Fano.

Il risultato è che il Padova,
che sarà senza De Cenco infor-
tunato, non potrà né migliora-
re (è in svantaggio nei confron-
ti diretti con il Pordenone che
lo sopravanza di 3 punti) né
peggiorare la sua attuale quar-
ta posizione; di contro il Lu-
mezzane ha ancora la tenue
speranza di raggiungere una
posizione di vantaggio nei play
out. Il problema è che non ba-
sterà vincere, serviranno infat-
ti il ko di Teramo o Forlì e che il
Fano non batta il Bassano.

Insomma Padova-Lumezza-
ne si configura più che altro co-
me un match di preparazione
alla post season per entrambe.

Intanto, mentre il presiden-
te del Padova Bergamin ha
mandato i suoi in ritiro, inizia-
no a circolare le voci sul futuro
di Marco Cunico, che sarebbe
nel mirino del neopromosso
Mestre. «Ma non ho sentito
nessuno»,commentail diretto-
re tecnico rossoblù. // S. CASS.

SALÒ. «Il bello deve ancora ve-
nire». Parola di Andrea Braca-
letti, che a due giorni dalla sfi-
dacon ilTeramo caricala squa-
dra: gli ultimi novanta minuti
sono fondamentali per deter-
minare il piazzamento finale e,

di conseguenza, l’abbinamen-
to play off.

Fondamentale. «Ci siamo - di-
ce l’ attaccante orvietano -, do-
menica ci giochiamo una buo-
nafettadistagione. Questoper-
ché siamo chiamati a chiudere
con un buon risultato in vista
degli spareggi. Il nostro obietti-
vo è ancora quello di raggiun-
gereil sesto posto, checi dareb-
be un bel vantaggio nella gara
secca del primo turno. Altri-
menticirimboccheremo lema-
niche e cercheremo di passare
il turno lontano da casa».

Le possibili avversarie sono
tutte temibili, ma non fanno
paura: «Non importa chi af-
frontiamo.Per me una vale l’al-
tra. Ho imparato in questi anni
che i play off sono un campio-
nato a parte. E a vincere non è
quasi mai la più forte, ma la
squadra che sta meglio. Conta
molto presentarsi in buona sa-
lute. E sotto questo punto di vi-
sta siamo messi molto bene».

Affrontare compagini di pri-
ma fascia non sarà quindi un
problema: «Non sono d’accor-
do con chi dice che ci manca-
no le motivazioni contro le più
piccole. È solo questione di tat-
tica: contro le formazioni che
si chiudono facciamo fatica,
perché non abbiamo spazio
per fare il nostro gioco».

Moralealto.La FeralpiSalòè re-
duce da un’esaltante vittoria a
Pordenone: «In Friuli abbiamo
vinto da grande squadra e con
una prestazione perfetta. Que-
stavittoria ci dà unulteriore sti-
molo in vista della post season.
È da qualche settimana che ci
stiamo comportando bene e,
ad eccezione del black out dei
primi minuti con la Reggiana,
stiamo mantenendo un otti-
mo livello di gioco. Sono però
convinto che il meglio debba
ancora venire».

Oggi i leoni del Garda soster-
ranno una seduta pomeridia-
na, mentre domattina, sempre
a Nuvolento, ci sarà la rifinitu-
ra: contro il Teramo probabile
conferma del tandem d’attac-
co Ferretti-Gerardi. //

ENRICO PASSERINI

Verdeblù «speciali»
domani a Reggio Emilia

Domani al Turina
il Memorial Carlo Pasini

Delusione. Il presidente del Lumezzane Renzo Cavagna

Il caso

Francesco Doria

f.doria@giornaledibrescia.it

Cavagna choc:
«Non mi interessa
fare il presidente
del Lume in D»

Verso i play out:
d’obbligo vincere
a Padova

Cunico.Per il dt sirene da Mestre

Qui Lumezzane

Domenica ultimo turno:
comunque vada
i veneti saranno quarti
mentre i valgobbini...

Bracaletti:
«Play off?
Noi stiamo bene»

Capitano.Bracaletti in azione nel match contro il Bassano

Qui FeralpiSalò

Domenica il Teramo
nell’ultimo turno:
«Vincere per chiudere
in posizione migliore»

Special coach. Francesco Pellegrini

Quarta categoria

Contro la Carrarese
la seconda gara
del torneo nazionale
Il 20 a Salò col Livorno

Giovanili

48 Venerdì 5 maggio 2017 · GIORNALE DI BRESCIA

> SPORT

GMip+bE8RkfOIfmCjsB3jwen0bs67C82a7GS2Gqv1cc=


